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Agenda
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• Sistemi Cognitivi
• Watson API
• ChatBot e Agenti Virtuali
• IBM Cloud
• Flow-Based Programming e Node-

Red
• Watson Assistant
• Telegram Bot (Tutorial)
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Rule-based Semantic 

Search and Analytics 
systems use statistical techniques 

for detecting patterns or detect 

trends within data, yield an 

understanding of historical or 

current state from which to draw 

conclusions

Text Mining is a class of functions for 

parsing and identifying significant 

words in language (NLP) as well as 

understand the semantic of a textual 

content

Cognitive Systems 
leverage machine learning to 

predict meaning in features of 

human language (spoken, 

written, visual) and related 

forms of human reasoning and 

emotion.

Multi-Media Mining is a class of  

function for analyzing visual content 

such as images or videos

Speech Mining is a class of  

functions for  analyzing audio 

signals including speech to such 

as ability

Cognitive Solutions 
leverage a combination of 

cognitive system reasoning 

strategies and other 

analytic and classical 

computing techniques to 

solve for a complex 

problem -> Amplify 

Human WISDOM in a 

specific domain
<xxx> Mining is class of  large 

specialized functions for  

analyzing “digital representation”  

in a specific domain  e.g., 

Bioinformatics, Financial 

Analytics, etc.

Machine Learning 
is a class of statistical 

techniques that use 

training data to 

recognize the 

correlation between a 

set of feature patterns 

and outcomes. 

Emerging Patterns for Artificial Intelligence adoption
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I sistemi cognitivi

Le capacità che differenziano i i sistemi cognitivi dai sistemi tradizionanali 
sono le seguenti:

RAGIONARE

Possono estrarre 
elementi significativi, 
cogliere concetti, 
formulare ipotesi e 
proporre soluzioni.

CAPIRE

I sistemi cognitive 
sono in grado di 
capire il linguaggio 
umano, immagini 
fisse ed in 
movimento e ogni 
altra forma di dato 
non strutturato, 
esattamente come 
un essere umano

IMPARARE

Nel corso di ogni 
interazione sono in 
grado di affinare e 
sviluppare le proprie 
competenze, in pratica 
non smettono mai di 
imparare.

INTERAGIRE

Grazie alle proprie 
capacità di vedere, 
ascoltare e parlare , I 
sistemi cognitive sono in 
grado di  interagire con 
le persone in modo del 
tutto naturale
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Watson APIs:
Cognitive Building Blocks 
for Developers & SMEs
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IBM Cloud
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IBM Cloud è una piattaforma ibrida fornita da IBM e basata su CloudFoundry

Unendo platform e infratructure services, IBM Cloud supporta vari linguaggi di programmazione (Java, 
Node.js, Go, PHP, Python, Ruby on Rails) ed offre un ricco assortimento di servizi IBM e di terze parti in 
continua espansione.
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Che cos’è un chatbot?
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Gli agenti virtuali e i chatbot sono applicazioni che consentono di creare 
dialoghi interattivi con linguaggio naturale.

Attraverso le chatbot è possibile soddisfare puntualmente le richieste 
dell’utente creando una conversazione in linguaggio naturale e nello 
stesso tempo ‘raccogliere’ tutte le informazioni inserite dall’utente per 
indirizzare al meglio le reazioni del sistema



Flow-Based Programming
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Negli ultimi anni si è diffuso un nuovo paradigma chiamato Flow-Based 
Programming (Programmazone basata su flussi) che consente di realizzare un 
programma in modo visuale collegando tra loro dei box.

In questo paradigma un programma è costituito da una serie di blocchi 
(black box) di cui si conosce il tipo di elaborazione eseguita (quindi la 
funzionalità realizzata e le specifiche di input e output) ma non 
l’implementazione interna.

Un programma diventa quindi non una sequenza di istruzioni come nel caso dei 
paradigmi classici, ma un insieme di flussi di dati che vengono scambiati tra i 
blocchi



Node-Red
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Lo strumento più noto nell’ambito del Flow-Based Programming è chiamato 
Node-RED: sviluppato in node js, può essere utilizzato in locale o sulla 
piattaforma IBM Cloud.

Documentazione: https://nodered.org/docs/getting-started/

https://nodered.org/docs/getting-started/


Watson Assistant
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Tra le API di Watson disponibili su IBM Cloud, è presente Watson Assistant,
uno strumento grafico flessibile e facile da usare per realizzare dialoghi 
interattivi con l’utente.

• Api Reference: 
https://console.bluemix.net/apidocs/assistant

• Documentazione:
https://console.bluemix.net/docs/services/assi
stant/index.html#about

https://console.bluemix.net/apidocs/assistant
https://console.bluemix.net/docs/services/assistant/index.html#about


Tutorial 
Telegram Bot
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Oggi creremo un 
piccolo chatbot 
utilizzando Node Red
e Watson Assistant
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Istruzioni: Come creare un Bot su Telegram
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1. Creare un’applicazione in Node Red su IBM Cloud

2. Creare un servizio Watson Assistant su IBM Cloud e 
connetterlo alla propria applicazione

3. Creare il flusso di dialogo nel workspace di Assistant

4. Creare un bot su telegram

5. Integrare il bot con il flusso di Assistant tramite Node 
Red



Creare l’applicazione Node Red
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Dopo aver efftuato il login su IBM Cloud, andare nel catalogo e selzionare, tra i 
contenitori tipo, il Node-RED Starter



Inserire il nome, selezionare lo spazio e la regione 
dove crearala
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Dashboard di IBM Cloud
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Configurare Node Red
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Dopo che l’applcazione si è avviata, seguire l’url associato ad essa: nome-applicazione.eu-
de.mybluemix.net

Si verrà portati sulla pagina inziale di node red, dalla quale partirà la configurazione dello spazio 
dove verranno chieste una username e una password per proteggere il proprio flusso

Finito questo si arriverà alla schermata dei flussi di Node red



Creare un servizio di Watson Assistant
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Dopo aver efftuato il login su IBM Cloud, andare nel catalogo e selzionare, tra le 
API di Watson il servizio Watson Assistant



Collegare il servizio alla propria applicazione
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Nella Panoramica della propria applicazione, cliccare su Crea connessione e 
selezionare il servizio Assistant appena creato (l’applicazione dovrà essere 
riavviata a seguito di questa operazione



Creazione del flusso di dialogo su Assistant
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Per accedere al workspace di Assistant, cliccare sul servizio e poi su Launch 
Tool

Accedere utilizzando le stesse credenziali di IBM Cloud



Il Workspace
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Una volta entrati, cliccare su Skills nel menu in alto e creare un nuovo workspace, inserendo il nome e la 
lingua desiderata per il dialogo

Una volta creato cliccarci sopra per entrare nel workspace

Il workspace all’interno è strutturato su tre tab: Intents, Entities e Dialog



Intenti - #nome_intento
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Per creare le conversazioni si parte dagli intenti che servono a categorizzare l’input dell’utente, 
incanalando le diverse tipologie di richieste 

Per ogni intento è necessario istruire Watson con frasi di esempio per far capire a Watson come 
identificare l’intento stesso.



Entità - @nome_entità
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Successivamente si stabiliscono le entità, ovvero dei valori specifici (parole) da cercare nell’input con 
vari sinonimi per ciascun valore

Esistono delle entità già presenti a 
sistema, come numeri e date

Per ogni entità è possibile attivare il 
fuzzy matching per ogni entità, che 
consente di riportare all’entità anche 
parole scritte sbagliate o che comunque 
distano dal valore o dal sinonimo di una 
o due lettere 

Oltre ai sinonimi, è possibile anche 
inserire delle regular expression per 
catturare determinati valori ( e.g. Numeri 
telefonici)



Il dialogo
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Dopo aver definito intenti ed entità si costruisce il dialogo in maniera grafica attraverso una serie di nodi 
collegati tra loro.

Ogni nodo conterrà una condizione che verrà valutata per accedere o meno al suo output

I nodi vengono sempre valutati dall’alto verso 
il basso

Solitamente il dialogo viene strutturato nel 
seguente modo:

• la prima fila di nodi contiene condizioni sugli 
intenti per intercettare la tipologia di richiesta 
dell’utente

• sotto ad ognuno di essi vi sono una serie di 
nodi figli con condizioni legate alle entità per 
dare la risposta più azzeccata alla domanda 
dell’utente



Slot, Contesto e Jump To
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Altre 3 funzionalità molto importanti all’interno di Assistant sono: gli Slot, il Contesto e i Jump To

• Il contesto è una variabile globale presente all’interno del workspace nella quale si possono salvare 
tutte le informazioni che sono state recuperate dall’utente

Esempio: vi si può salvare l’ultimo intento di cui si è parlato con l’utente, così che nel caso non venga espresso       
esplicitamente nella domanda si riesca comunque a dare una risposta all’utente

• I jump to sono funzioni all’interno dei nodi che permettono di saltare da un nodo all’altro senza dover 
seguire tutto il flusso creato. Possono essere utili per riportare alcuni flussi ad altri che hanno la 
stessa chiusura o trattano le stesse risposte, senza dover ricreare ogni volta i nodi

• Gli Slot sono sempre delle funzioni all’interno dei nodi che permettono di ciclare su un nodo fino a 
quando non si sono raccolte tutte le informazioni volute

Esempio:se serve recuperare le informazioni per un viaggio bisognerà chiedere all’utente il luogo di partenza, quello di 
arrivo, l’orario, la data....



Creare un bot su Telegram
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• Sull’app di telegram cercare @BotFather sulla barra in alto

• Scrivergli /newbot ed in seguito inserire l nome e l’username del bot

• Salvare il token che verrà visualizzato per poter inviare/richiamare il bot



Installare su Node Red nuovi nodi
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• Nel menu in alto destra selezionare Manage Palette

• Selezionare la tab Install e cercare Telegram

• Cliccare sul bottone install per i pacchetti che si vogliono installare

• I nuovi nodi compariranno nella barra a sinstra una volta finita l’installazione



Creare il flusso su Node Red (1/2)
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• Per gestire la chat useremo tre nodi: uno per ricevere i messaggi inviati al bot, uno per inviarli all’ API 
Assistant e uno per inviarli al bot

• I nodi sono i seguenti:

• Telegram Receiver: riceve i messaggi inviati al bot

• Assistant: invia l’input al servizio di conversatione ene restituisce l’output

• Telegram Sender: invia i messaggi al bot

• I due nodi di telegram vanno configurati inserendo il token creato per il bot, mentre il nodo di 
conversation con le credenziali del servizio ( se è connesso all’applcazione si autoconfigurerà) e il 
workspace id del dialogo



Creare il flusso su Node Red(2/2)
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• Tra i vari nodi inseriremo delle funzioni che formatteranno i vari output in modo tale da renderli adatti ai 
nodi di conversation e telegram

• Nella prima funzione inseriamo il seguente codice ( From Telegram To Assistant):

msg.chatId = msg.payload.chatId;
msg.payload = msg.payload.content;
return msg;

• Nella seconda il seguente codice ( From Assistant To Telgram):

msg.payload = {
chatId : msg.chatId,
type : "message",
content : msg.payload.output.text[0]};

return msg;



Gestire una conversazione
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• Il flusso precedente gestisce interazioni singole con l’utente, ma non mantiene la chat, cioè ogni 
interazione è come se fosse la prima per il bot e non input successivi che fanno parte della stessa 
conversazione con l’utente

• Per gestire conversazioni più complesse è necessario modificare il flusso in modo che tenga traccia del 
conversation_id, ovvero il codice univoco generato dal servizio Assistant per la conversazione inziata, e 
del Context, la variabile in cui viene tracciato il flusso seguito finora per ripartire da lì

• Per farlo aggiungiamo una funzione che salvi in una variabile di flusso il contesto:

flow.set(‘context’,msg.payload.context)

• E modifichiamo la funzione From Telegram To Assistant aggiungendo la seguente riga:

msg.payload.context=flow.get('context')



Tips & Tricks: Come costruire un buon chatbot
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• Essere chiari sull’obbiettivo e le capacità del chatbot: cercare di essere chiari e concisi verso l’utente 
su cosa può fare il chatbot, in modo da non creare equivoci o aspettative che non possono essere 
soddisfatte. Già solo il nome del chatbot dovrebbe essere in grado di chiarire immeditamente le sue 
funzionalità (quindi va scelto con cura). Questo vale ovviamente anche per qualsiasi informazioni venga 
data alla’utente, il chatbot deve essere funzionale.

• Dare supporto all’utente: in ogni momento l’utente deve essere in grado di ricevere aiuto su come 
utilizzare il chatbot, per cui va sempre prevista la possibilità di richiamare un nodo con le istruzioni 
appropiate per ogni funzionalità

• L’esperienza è tutto:per quanti test e training farete, ci sarà sempre qualche frase o possibilità che non 
si era prevista. Avere la possibilità di farlo provare e testare dal maggior numero di persone diverse è un 
ottima opportunità per testare la solidità del training e del flusso



Altre integrazioni: Language Translator (1/2)
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• Proviamo ad aggiungere una nuova funzionalità al chatbot che gli permetta di tradurre una frase 
dell’utente in una lingua target

• Quindi creiamo un servizio di Language Translator e colleghiamolo all’applicazione ( come abbiamo 
fatto per Assistant)

• Una volta fatto creeremo un intento ad hoc per intercettare questa richiesta dell’utente e la lingua nella 
quale vuole tradurre la sua frase ( con un entità apposita sulle lingue). Quando avremo tutte le 
infomazioni nella foglia del flusso di dialogo inseriremo una variabile di contesto chiamata action che 
richiamerà il servizio di traduzione nel backend ( context:{action:translate} )



Altre integrazioni: Language Translator (2/2)
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• Infine modifichiamo il flusso node-red come segue: un modulo di switch che catturi la variabile di 
contesto action quando è settata su translate, un modulo di language identify che identifichi la lingua 
della frase di partenza dell’utente e un modulo di traduzione per tradurre la frase

• Tra il modulo di identificazione e quello di traduzione, inseriremo la seguente funzione per settare tutte 
le variabili:

context=flow.get('context’)
msg.srclang = msg.lang.language;
msg.destlang = getLanguage(context.destination)
return msg;

function getLanguage(lang) {    
switch (lang) {        

case "Francese":            return "fr";       
case "Italiano":            return "it";        
case "Spagnolo":            return "es";    }    

return "en";}



Altre integrazioni: Visual Recognition (1/2)
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• Proviamo ad aggiungere una nuova funzionalità al chatbot che gli permetta di riconoscere le immagini 
inviate dagli utenti

• Quindi creiamo un servizio di Visual Recognition e colleghiamolo all’applicazione (come abbiamo fatto 
per Assistant)

• Una volta fatto, sarà tutto il back end ad occuparsi della ricezione delle immagini, della classificazione 
di queste e di dare una risposta all’utente su cosa ha inviato

• Per cui aggiungiamo un nodo di switch subito dopo il telegram receiver che controlla quando il 
msg.payload.type==‘photo’, altrimenti il flusso prosegue come prima

• Nel caso sia una foto, aggiungiamo una funzione per inviare la foto a visual recognition con il seguente 
codice:

msg.chatId = msg.payload.chatId
msg.payload = msg.payload.weblink
return msg;



Altre integrazioni: Visual recognition(2/2)
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• Ora aggiungiamo un nodo di visual recognition e subito dopo un’altra funzione con il seguente codice:

msg.payload ={

chatId: msg.chatId,
type=‘message’,
content: ‘That’s a ‘ + msg.result.images[0].classifiers[0].classes[0].class
}
return msg;

• Infine ricolleghiamo il tutto al telegram sender



Flusso Completo
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Per qualsiasi domanda o dubbio scrivetemi qui:

davide.pisoni@it.ibm.com

Thank 
You
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Altre integrazioni: Cloudant(1/3)
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• Potrebbe essere utile al posto di impostare le risposte su Assistant, immagazzinarle in un database e 
recuperarle da lì

• Il container di Node-Red su IBM Cloud viene sempre creato insieme a Cloudant, un database No Sql 
che imagazzina le infomazioni su documenti in json

• In questa ipotesi conversation verrà utilizzato sole 
come classificatore, cioè identificherà intenti ed 
entità che ci serviranno per recuperare la risposta 
corretta su Cloudant

• Creiamo le risposte in Cloudant innanzitutto: per 
accedere al servizio basta cliccare sopra al launch 
nella sua schermata



Altre integrazioni: Cloudant(2/3)
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• Creiamo un nuovo database con il nome 
dell’intento del quale creeremo le risposte

• Cliccandoci sopra vi possiamo creare 
all’interno i documenti con le risposte

• L’id delle risposte sarà l’entità che serve per 
catturarale e all’interno creeremo un campo 
risposta contenente la risposta



Altre integrazioni: Cloudant(3/3)
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• Nel flusso Node-Red dovremo prevedere un nodo di switch che in base all’intento faccia la query nel 
giusto database e poi un nodo cloudant che ci restituirà il documento corretto

• Tra il nodo di switch e quello di cloudant inseriremo la seguente funzione:

msg.payload=msg.payload.entities[0].entity;
return msg;

• In questo modo otterremo il seguente flusso


